
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (8, 7 - 13) 

Fratelli, se la prima alleanza fosse stata perfetta, non sarebbe 

stato il caso di stabilirne un’altra. Dio infatti, biasimando il 

suo popolo, dice: Ecco: vengono giorni, dice il Signore, 

quando io concluderò un’alleanza nuova con la casa d’Israele 

e con la casa di Giuda. Non sarà come l’alleanza che feci con 

i loro padri, nel giorno in cui li presi per mano per farli uscire 

dalla terra d’Egitto; poiché essi non rimasero fedeli alla mia 

alleanza, anch’io non ebbi più cura di loro, dice il Signore. E 

questa è l’alleanza che io stipulerò con la casa d’Israele dopo 

quei giorni, dice il Signore: porrò le mie leggi nella loro mente 

e le imprimerò nei loro cuori; sarò il loro Dio ed essi saranno 

il mio popolo. Né alcuno avrà più da istruire il suo 

concittadino, né alcuno il proprio fratello, dicendo: «Conosci 

il Signore!». Tutti infatti mi conosceranno, dal più piccolo al 

più grande di loro. Perché io perdonerò le loro iniquità e non 

mi ricorderò più dei loro peccati. Dicendo alleanza nuova, 

Dio ha dichiarato antica la prima: ma, ciò che diventa antico 

e invecchia, è prossimo a scomparire.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (12, 13 -17)
 

In quel tempo, i Sacerdoti e gli Scribi mandarono da Gesù 

alcuni farisei ed erodiani, per coglierlo in fallo nel discorso. 

Vennero e gli dissero: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e 

non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a 



nessuno, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito o 

no pagare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare, o no?». Ma 

egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse loro: «Perché volete 

mettermi alla prova? Portatemi un denaro: voglio vederlo». 

Ed essi glielo portarono. Allora disse loro: «Questa immagine 

e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Gesù 

disse loro: «Quello che è di Cesare rendetelo a Cesare, e 

quello che è di Dio, a Dio». E rimasero ammirati di lui.  

 


